
13 NOV 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 3

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di GIACOMINA PELLIZZARI

La Soprintendenza alle
belle arti ha messo gli occhi
sull’ex caserma Friuli di via
Pastrengosedepereccellen-
za, finoa pochianni fa,delle
selezionedeigiovanidileva.
DismessanelDuemila,laca-
sermaFriulipotrebbediven-
tare un deposito per i beni
archeologicivenutiallaluce
nelle campagne di scavo ef-
fettuate in regione. La So-
printendenza regionale alle
belle arti, con l’avallo della
prefetturadiUdine,hachie-
sto al ministero della Difesa
di poter disporre del bene
demaniale.

Al momento, però, pro-
prio perché la pratica è in
corso di valutazione al mini-
sterodellaDifesa,nonècer-
to l’utilizzo che vorrà fare la
Soprintendenzadegliexam-
bulatori e dei locali dove un
tempo si sottoponevano alla
visita di leva i giovani resi-
dentiintuttoilFriuli.Èmol-
toprobabile,comunque,che
nei locali di via Pastrengo la
Soprintendenza allestisca
depositi attrezzati per acco-
gliere materiale storico e la-
boratori per il restauro dei
beni culturali. Dalle opere
pittoriche,airepertiarcheo-
logici fino ai dipinti su tavo-
lette di legno.

La caserma Friuli, insom-
ma,potrebbeaveredavantia
se un futuro tutto incentrato
sulleopered’arte.Ilcomples-
so si inserisce nel puzzle dei

beni dismessi che possono
esseretrasferitiaglientipub-
blici.IlComunesièaccapar-
rato a costo zero le caserme
Osoppo di via Brigata Re e
Piave, adiacente all’area ex
Safau. Il trasferimento dei
due immobili è imminente,
tant’è che nell’ultima seduta
delconsigliocomunaleèsta-

ta approvata all’unanimità
la delibera di accettazione
degli immobili appartenenti
allo Stato. Nel corso del di-
battitoeranoemersediverse
idee sull’utilizzo delle due
areedemaniali,dauncentro
alucirossisipassavaallacit-
tadella dell’arte e con altret-
tantaautorevolezzac’erachi

proponeva di adibire gli ex
dormitorimilitariasedeuni-
versitaria. Un’ipotesi que-
st’ultima poco probabile vi-
stoilsindaco,SergioCecotti,
ha ricordato di aver suggeri-
to più volte all’ateneo di in-
tercedere con il ministero
dell’Università per accede-
re direttamente alle caser-
meSpaccamelaodiPrampe-
ro.Ancheperché,semprese-
condo Cecotti, il passaggio
delle competenze tra mini-
steri è meno complicato ri-
spetto a quello tra ministero
e comune.

Il rettore, Furio Honsell,
però,nonpuntamoltosuque-
sta opportunità anche per-
ché,inpassato,avevagiàten-
tato un’operazione analoga
conl’ospedalemilitaredivia
Pracchiusochenonèmaian-
data in porto. A questo pun-
to, Honsell esclude eventua-
li richieste di utilizzo delle
ex caserme anche perché,
puntualizza, non è facile ge-
stire quegli spazi che vanno
sottoposti a interventi di ri-
strutturazione radicale.

Diverso il destino dell’ex
casermaDuodochelaRegio-
ne trasferirà alla Provincia.
Nel complesso di viale Un-
gheria,l’amministrazionedi
palazzo Belgrado farà spa-
zioagliufficidellaviabilitàe
dei trasporti attualmente
collocati in via Liruti. Ma
nonètuttoperchénellostes-
sositolaProvinciacostruirà
anche un asilo nido per i fi-
gli dei dipendenti.

Fino a pochi anni fa nel complesso di via Pastrengo si presentavano i giovani di leva provenienti da tutta la provincia. A breve il passaggio della Osoppo e della Piave al Comune

La Soprintendenza punta sulla caserma Friuli
Ha chiesto al ministero della Difesa di poter disporre dell’edificio per adibirlo a depositi e laboratori

La caserma Friuli in via Pastrengo


